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abitor Pa sorsatia'itaquesenma: 
E LA QUISTIONE;1PALIANA. 
LI 17 EMOdenk #9 DIlbgosta do mi 
La lettera che l'ono : vole deputatoFarini 
indirizzò al signor Gladstode contiene di ve- 
rità lampanti, ammesse.così. da’ popoli op- 
pressi, come .de' governi, ;che,abbominano 
quest'appressione.e.ne paevaggano:le peri 


fi 


colose conseguenze ;, ma, più.di tuttii ragior: 


namenti.e le dissertazioni della .lettera..ci 
sembra valga a dimostrare la condizione. di 


parte eletta dell'Italia; l'editto di venti cardi- | 


nali, arcivescovi e vescovi. delle .Marche. e 
della provincia Urbinate..pubblicato, nella 
quaresima dell’anno corrente. (e riprodotto 
dal signor Farini. in. appendice alla sua 
lettera, î incgiv. - 

Leggendo questo documento sì è indotti a 
chiedere: Se il governo clericale. incapage 
a procurare la prosperità materiale dei po- 
poli, non sia pure ostacolo insuperabile alla 
rigenerazione morale , non promuova. anzi 
la'eorruzione, l'ipocrisia e la mala fede, e.se 
vha paese in Europa.in cui la barbarie delle 
leggi sia adoperata a difesa .della religione 
come negli stati del Papa. 

L’editto ha per iscopo di reprimere la be- 
Stemmia, l’inosservanza delle feste, la pro- 
fanazione delle chiese; ‘la'vielazione dei di, 
giunìi e l'immoralità, che sono î capi, dai 
quali sogliono Uerivare gli segndali. 

« Ci asterremo,.scriveno  que-prelati, dal 
« rammentare. con quai severi castighi ab- 
« bia Tddio comandato nelle diyine:scritture 
« sì pumiissero i' suddetti, delitti, con, quali: 
« eziandio sieno puniti dalle leggi canonià 
« che e civili. Tulti sanno. che secondo le 
« qualità delle delinguénze e delle persone," 
«secondo le circostanze ed i tempi, or la 
@ ssomunica, or il carcere, or. le multe, or 
« la fustigazione, or. l'esilio, .or anche la 
« morte furono sempre le pene ordinarie. » 

Un preambolo sì strano non ci trasporta nel 
cuor del medio eyo.? È nel decimonono se- 
colo che venti cardinali, arcivescovi e vescovi 
osano dichiarare che la. bestemmia,e la vio- 
lazione dei digiuni. si puniscono colla fusti: 


MELO IE, 


gazione; Goll'esilio e cella MORTE?.O,con- |" 
viene che il male, sia tanto radicato, ed 


esteso da richiedere minaccie dì. pene gra- 


vissime ed in niun rapporto colle trasgres- | 
sioni che sì cerca di, reprimere, oppure,che | 


quei prelati ignorino talmente la condizione 
degli animi e dei tempî, da non ayvedersi 
che l'esagerazione' delle ‘pene è sprone al 
male più che stimolo al bene, e. fa ridere. 
anzichè intimidire. 

L’editto è diviso in cinque titoli e 59. arti- 
coli. Il primo tratta della bestemmia, di- 
stingue i semplici ‘bestemmiatori dai be- 
stemmiatori'eretici e dogmatizzanti, i quali 


sono colpiti più severamente nelle.forme | 
consuete, invece che gli altri sono castigati | 
arbitrariamente; cortarcere, cogli esercizii | 
spirituali rigorosi ; ed « anche, inf valcuni | 


giorni in' pane ed acqua. 
facendo del padre il delatore del figlio e del 


non si parla che nonisi bestemmi, per in- 
veterata abitudine e per'iguordnza; è dove 
converrebbe conventire ‘in carcere!le’città, 
se si volessero imprigionare tutti i colpevoli 
di tal delitto. wr 
I bestemmiatori dogmatizzanti» mon è 
detto chi siano, ma. sì. comprende essere 
coloro che parlano liberamente dei dogmi, 
a discutone, di quistioni religiose;..i quali 
vengono rinchiusi nelle carceri del Santo 
Ufficio, e giudicati da tribunale eccezionale. 
‘Il secondo titolo riguarda l'inosservanza 
‘delle, feste, e mentre prescrive di chiudere 
ì negozi, permette..però: ai barbieri, eccet- 
tuate le ore dei divini uffizi ed i giornì di 
«iPasqua.e. di Natale, di tenere lo sportello 


Pivertia AA dc 


| da.spirito di parte e dispregio della reli- 


pubblica ‘tutti Saf! 


REStro; 


sopipinue vID 4 


bottega del batbiore,e del.cé 
bivendola. ian gia 


Du) 


vi si recano per essere EIgUA 
“miratori,, e che_ jesa 
fuorchè alla religione ed 


yi big dai 4 
L'edttio’impone, di sta 


essa. "FUR f 
Quanto alla violazionedei digiuni ,.di cui 
si occupa il titolo IV, sono innumerevoli 
‘gli obblighi imposti ‘agli osti ‘e locandieri, 
‘Questi’fion’ possono far cucina di grasso, od 
imb&fdire bevande viétate , seconchè in 
luòglii appartati, e soltanto a chi presens 
terà ad essi. l'attestato firmato: dal medico 
‘è dal parroco: in caso di contrayvenzione 
sono puniti colla multa e col carcere. Ma 
sembra, che gli osti stessi eccitino a vio- 


t 


lare il digiuno, perchè. l'apticolo 40 comin- || fatte, siamor-soddisfattissimi,»di»:non aver 


cia come segue: « É cosa veramente de, 
« plorabile che alcuni loeandicri, trattori, 
< osì e simili, con grave scandalo e con 
« ammirazione dei buoni, non abbiano in 
« pronto nei’ giornîi di ‘astinenza cibi di 
« magro da apprestare agli ospiti che non 
« sono premuniti di attestato del medico.e 
j\€. parroco, come SOpra, > sito 
1 sudditi romani potrebbero. rispondere: 


nali e vescovi si occupino del grasso e del 
inagro, e ci lascino in balia delle bande del 
Passatore e del Lazzarini, che caccino in 
prigione chi mangia un pezzo d'arrosto in 
giorno di astinenza e lascino in libertà i la- 
dri e gli assassini, inps 

Il titolo V, riguardante l'immoralità,. do- 
yrebb'essere diretto specialmente contro il 
‘ elero, poichè ‘è incontestabile che ilnumero 
tagguardevole di preti, di frate di monache 
nofi è usbei a di. virtù, ma fomite di vizi; e 
se l'immdralità è eresciuta. nelle Romagne; 
invsce di reprimerla esclusivamente con 
pene ‘arbitrarie, converrebbe combatterla 
col'buon esempio e coi corretti ebstumi del 


clero. | LB} RI 
‘ L’editto pubblicato dal signor Farini sarà 
letto nelia Gran Bretagna “come una, curie- 
sità archeologica, essendo probabile che ta. 
luni éredano, sia un documento di qualche 


{ secolo addietro. Non v'ha stato in cui si, 


abbia maggior sollecitudine e più riverenza. 
per Je feste religiobe dell'Inghilterra, ma il 
popolo ‘inglese’è religioso per convinzione, 
non per forza. |" lt 

I'cardinali é vescovi che sottoserisseto 
l’editto pon pretendono d’inspirare convin- 


.. ||zionioreligiose a chi ne è sfornito, ma di co- 
Esso, impone l'obbligo della. denunzia, | 


stringere colla violenza. all’ adempimento 


4 {delle prescrizioni della chiesa. Essi inten- 
figlio il delatore. del padre, in un paese dove | 


dono a fare degli ipocriti, non dei fedeli, a 


| corrompere la miorale coll'uso delle pene 


temporal 
rituali; ® 
Sono questi î benefici che i popoli romani 
ottengono dal loro governo, questa è la:cura 
che l’amministrazione papale. addimostra 
pel progresso e la civiltà dello stato. 
L'onorevole sig. Farinihafatto della:con-. 
dizione degli stati omani la dipintura più 
fedele. Gli apologisti della curia di. Roma 
grideranno che le sono esagerazioni dettate 


Ì, a repressione di trasgressioni spi - 
Lod bi id gui 


Bione; a noi per contro.sembra che l'autore 
della ‘lettera sia stato tro 
abbia omesso di fa 


mente lo stato, norm 


&perto, ma ricoperto coa una teridà. 
La bontà delle eminenza ed eccellenze re- 
Torendissime è proprio, inimitabile, ed i 
barbieri dovrebbero attestar ad essela, lor 
_ riconoscenza con un monumento; I'popoli 
(emono per mancanza di sicurezza; di li- 
bertà, di guarentigie personaliy\ed‘ì prelati 
romani: si.occupano dello sportello della 


zionî. In un paese ove non è hbertà.che.pei 
ladri, ové soltanto i. masnadieri, possono 
portare ogni maniera d'atmi, ed i privati 
cittadini non hanno i mezzi di difendersi, 
ove sì niéga ai galantuomini” per, propria 
‘tutela, ciò che non si può impedizesai, brie- 
|.coni, a danno altrai, ivi pon. uò, sperarsi 
Fid moralità, nè ordine pubblico, nè obbe- 


fob ft 


6,8, Eialo; 


cosa veramente. deplorabile ; che.1 cardi- | 


ni 


{oggi ;s..chiama ladro.uno; domani scelletato 


813: 


ci 


apice 


le leggi, nè irispetto, dell’autorità; 
la é.la situazione: ! normale: di uno 
nal.governato, e;.la-diplomazia che 
n eccitati i popoli, si studia:di non 


lato. 


dell'Austria. 
Ù Bisi piliviopi sian 
GUAI DELL'ARMONIA (© seo 
fifa "Bvone-s00.:è 
», L'Armonianarta che ili te 
suo. principale. scrittore ha ricevuto lun! in- 
wolto formatacon fogli dell’Opinione e'del. 


i » Rat 


i Margotti.dice che deve ai giornali, avversari 
la: pubblicità, ( trista pubblicità il ) del suo 
nome, esci.narra come la questura »gli ab- 
:bia\offerte;oghi- maniera di protezione. La 
questura ha fatto-benigsimo, moi. disappro- 
‘vianto ‘leindecenti»soffese.che..gli. vennero 


nominato»sesnhon, se; rarissime» volte questo 
scrittore; sì Chemon:può essergli. venuta per 
nostro.mezzo la pubblicità..che»ha» nequi= 
stato il :SU0 MOMA. je sui in Lab aroval 
Vogliamo per altro/domandare..a.lui ché 
vanta.porre in armonia la, civiltà. e .la,reli' 
gione,-e.che:si. lagna;id'essere perseguitato 
| personalmente ;{, perchè manchi. egli; così 
spesso allaciviltà, alla. religione; e! perchè 
provochi tanti'e tauti con ingiurie personali? 
Egli che chiama ogni giorno libertino.chiun» 
que non pensa a modo suo; non dee preteni 
dere che.ilibertini abbiano tutti una pazienza 
da santo,.e che, le personalità, gli.;attacchi 
sleali; le soddisfazioni .d'onort» negate, le 
contumelie contro. quanto hanno più caro | 
gli altri,, contro l’esercito; la sbandiera, na | 
zionale, il re,se:i.wari) poteri dellustato')*7 
accompagnate.agli, elogi. per quanti».marti* | 
rizzano.gli.italiani.delle altre province;non 
dee pretendere,diciamo, che tutto questo” 
che il suo. gridar. Viva l'Austria ! \ed alive: 
cose:consimili. vengano.da. tutti, ascoltato) 
con.una santa.pace, come le asealtiamo noi 
(anche senza esser santiy ma perchè:siamo 
persuasi.che.gioyino, al. partito liberale) e 


I 


I 


| 
| 


Le Lattere ed i Richiami debbone 
Giornale ; 


c am preso le domeniche. 


ologo Margott | **questri tomba 


 l'Espero; @ pigna: di cosa scheyil, tacere, è enon ab 
| bello eni; si: aggiungevano minaccie. Il | We Anpii 


ilra di Napoli-o.il reti Grecia 


‘fon possiatmo a‘mebb di chiedere: 


| di evilare ?.... 


DIVI FOTTUTO 7 


ARR: si 
gu 


Aligeti) N° 13, 
ssi 


colle carceri e. col patibolo 
essere la nostra vendetta: 
Hi mmm TtorIsidta= povera BI 
è SequesertLomrAro ll Dathy! Newsvha un 
lupgo articolo» intorno: saisequestrit, nel 
quale l’iniguità della:spogliazionesaustriaca 
£ la malafede.ideligovernp: dir iWieina ia 
questo affare è messa, nella..più chiara luce. 
Si, legge in quel foglio; al 
UnaFfacile' soluzione pet ta'questione”ftaliana si 


l'overebbe, sentiamo dire:igeneralmeriisz!be l'Au- 
re. sabà: gudnra ag 


ì U i n 


stria valesse avventurarsi dil-fa 

|. eressiva al Riemante.it omnorsivsong i0à;. > 

Non ha l'Aost ia forse, per diversi sint) fatta una 

guerra aperta i ardegna e non la fa prescit= 

Memento — UndRudrra “A pertatbehts ‘6 \talBcrata. 

mento dichiaràià dalla porsiiza più sorte toturo la 
più:deboleiqao irb o1°1 ‘ dEbbrte sl 


i ‘“Dapo' pda si 


n nok 


aa TOI le 
fi. di gioroale: saggiunge: 
È la più evidente e flagrante violazione del di- 
Filto, pubblico che, mai abbia:/vedus ali mondu; 
Vi bpimoralcua dabblo, che Lil: Piemopte da 
à ì qua ha il più deciso ca us belli cotro 
lAustrià, ‘o p'iuiostò che ‘id tia È Austria ha vir- 
tualarente «tientàratà. «hi puerta SITE SAPRE dal 
momento ché ha'messo-le manblupraèid'ehe per 
diritto di domicilio sardo èra’proprietà sarda. Se 
letà stabile ‘od tdi 
proprietà stabile od anche, i sign nte 
ad un seat pica: VA pri 
pensiamo che certamente lurd lareudon,avrebbo 
dento ‘una 6 due parole sull'àr, ara i 
{© Saraziatamente i Piemonte è 10 stato PRcolo, 
| @.poco, giova alle\partibesa di vuiné > Civissubal- 


aver 


| 


| iminus,sura Eppure) L'inghiliérra siomsi @@mupe- 


gnatajsolennemante di saltaresil suoralià ol 
fia ogni aggressione? È egli di, qualche nilievo che 
l'aggressione abbia puo luogo prima.della; con- 
Venzone militare. del. 1855, dacchè la-Sagdegna 
soffre sotto la medesima per tutto sf tempo della 
sua connessione: Edo Miano Mente ver- 
| sbvà' it’ dhigliore suo Sangue veltà Crimea" per la 
Nostra causa, acconsentendo! colla più eroità ras- 
segnazione"di tollerare‘gli affronti ‘e’ leTrigiuirie, è 
di differire.i suoi litigi. ‘col :su0 memicotimplaca- ©’ 
bile, l'Austria, sino a che:ilì confluto colle Rassia 
fosse recato ad um soddisfacente risultato? sul 


Dopò arer acretinato al diritto’della tap- 


ardo 


| n 5 “Li, ii di da), 30 
premi Da POOH 


,, Mentre non troyiamo un. linguaggio abbastanza 
forte pe lodare la ferma. condotta e, l'eruica,mo- 
deratibne tella Sardegna in questa emergenza, 

o di chiedére : Ade pesi 
‘mente.l'IngRiltertai"st0ì iH)egui, 8 corrisponde 
a suo dovere verso l'atlentò’ 347407 E l'Intsiziune 
dei: nostri -minisiri di’ cohtimtiare’ i mrifisimi di 
Vittorio Emanuele Il ad wltemori ‘atti di'aratilia. 
zione, 0. a: far qualchecatto ‘Ardito chescondur- 
rebbe a quelle ostilità che noi fummo così ansiosi 


che non facciano ‘perdere maîi'-la pazienza 
a qualcuno, | ti 
Quando, si augura.la forca a tanti, quando 
si, dice che.il.re, di Napoli ama ‘più degli 
altri.re i suoi sudditi perchè.li, bastona.: ed 


| 
{ 


un.altro, velando,alspiù «la frase iper imodo 
che.si.possa pottrarla-}-fiscoyda'inferaviglia' | 
non.può essere. grande sé cv'ha chi s'aditi e 
trascenda,iè dimentichi per un momento'the 
nessuno dee farsi-giustizia da. se stesso) e 


T aniruvisii adi diebus 

Se qualche cosa può aggravare, la_violenza è la 
iniquiu' gl oil dell'Austria fnbrinne. 
lafedé' d'la purtittia* colla’ quale essa cerca d'un 
‘porre Gla“credulità delle” grindi potetize europee. 
Ogni anto essà | invite” fuuri Una Tuova anifiisla 
ed segli è uni fatto singolare Dv essa trUva*bgni 
ivolla qualeheduno ehe spreade questi atlVai&te- 
Moenza xcome,cosa genuina, :inemre da hMsshna 
«Parte sÌ osserna, che.sp.fl decreto déllanno prece- 
dento avesse avufo qualche, el-ito; non vi sarebbe 


che chi.vuole la libertà per sè dee lasciarla 
intera agli altri. Perciò tion! vediamo perthè | 
il teologo Margoiti chiami responsabili*dé lo? 


ppo prudente. ed digione non)jyi. albergano inò uomini reli- 
t conoscere. più. ,ampia- |.giosi, nè nomini civili? Così ogni “inganno |' 
ale di, quelle popola- |, è impossibile. Perciò unell’ interesse della 
‘no bort stessa libertà, del pari che per la dovuta | 


offese che. ziceve.i.giornali chelomominaho:. 
a noi sembra. ch'egli istesso le iprovothi'po-' 


nendo a cantinaa e-dura:provaila pazienza, | 


la tolleranza. di colorb:ch' egli combatte con 
modi che certamente non edificano: per ‘ca| 
rà, cristiana: A 
Con tuttoigiàese non ci:fa' meraviglia l'ira! 
‘ alcuni ;);3la .stimiamo » peraltro deplora- | 
bilissima e. raccomandiamo >caldattiéhte 
(Bn tutti i liberali di. reprimetè 10” $degno* 
edi, non uscire ma: dalla legalità. ‘E non 
è ‘meglio .ehe.i loro” avversari? si: mostriho 
come. sono, che facciano ‘sapere a tutti. 
Che sotto l'insegna della civiltà e'della fe- 


ale b 


cerci x 


atutela, delleleggi;invitiamo il governo a vo- 
gliare senzà posa-»peri Cla interà sicàtezzia 
degli.scrittori. dell’Ammonia; ‘è quafito‘più 


tanto più lasquestura cresca di vigilanza; sì 


che, abbiano essi quella dibertà Ché, “e! tè- 
mandassero, vieterebbero a noì coi birri, 


saranno ingiusti;» violenti ; [provocatori “e |. 


stato bisogno di farne. un nuovo, nelliannagtsse- 


| guente. La Verità è che,; per quanto, l'Auglria 


possa ott«nere! ton simili mezzi di ridurre l 
leoziò i vani èlamori' provocati al di fuori A Ile 
sue iniquità, essa tion riesce tell'iltmdereti ppi 
sudditi; anzi nonelo tertà' ritmi ndo à nio se ne 


ni iotellus 
rev 


ed ottità 


î 
guri 1045 


Ù gol 2I00N£ be; 
Vapori; SUL Lao Mabgione. Daechè@bbiamo 
yeduto sul. gioraate: ùlfitiale aperto Al'éofteotso al 
posto di capitano isusialtio dei battelli a.) ifpore 
che abbiamo sul! -bago.{Maggiorg;icà vetm@%si- 
derio di suggerire al signor minisito ‘iniettato 
di conferire quel posto ùna | clausbla” che do- 
vrebbe inserire fra quelle *nivèssatie ‘a’ piderifi- 
carsi daglivaspirauti Questa clatisola; veralibtrie 
non sappiamo»esprimerla it un termiti sblv, ina 


di: Como, ssititonofié t 
iI Pi.) Ù RAI 
‘Pulito! ‘quebui‘ o*queltafir: 

dic stà a i aLe 
sati del Lago Muggiore. Ed i 
Printer Ges s Iusione, n 

rono ancor più allorquando montando a 


: fee 
o, 
Ù 


£E 


di questi dileggiati bal 


tano e tale che compromette labuona rinomanza 
del nostro pacse. 
Del resto già bisogna confessare che sino ad 


ora sul Lago Maggiore non abbiamo mai tro- 
vata fortuna. Abbiamo.i battelli sui quali si corre 


pericolo di restare incolisti, tanto il ponte è vi- 


Scido; abbiamo i doganieri che ad ogni momento 


vogliono guardare nelle vostre camicie e nelle vo- 
stre calze; abbiamo i commissarii di pulizia che 
non.vi lasciano andar al di là di Cannobbio se 
non avete un passaporto che colla vidimazione vi 
costa 15 franchi, meutre il viaggio da Torino a 
Magadino ne costa 10; abbiamo gli albergatori 
che fauno pagare cinquefranchi l'alloggio e sette 
franchi una tinca del peso d'una libbra; abbiamo 
lutte queste miserie, che vorrebbero vincere le 
attrattive di un luogo bellissimo, il più bello forse 
che abbiasi: nello stato: 
Noi procureremo di guarirlo' da’ suoi incomodi 
e persisteremo tatto sin che forse qualche cosa 
si otterrà, Il ministro dei lavori pubblici, per e- 
sempio, potrebbe in questa occasione agevolarci 
la strada e pretendere dai capitani: dei battelli 
l'osservanza di quelle regole che si osservano su 
{tutte le navi del mondo e_ che non sappiamo 
© perchè si trascurano su quelle del Lago Mag- 
giore. ? ! 4 
LT nostri soldati ‘che’’vetinero! di' Crimea non 
®© s&nbo darsi pace di ganta Irascùranza, essi che 
viddero a bordo delle navi inglesi che li traspor- 
tavano tanta nettezza. Vi ha poì di mezzo anche 
l'interesse dello stato, perchè la pulizia in questo 
<aso non è una disposizione soltanto di lusso, ma 
‘quella che preserva maggiormente il battello ‘e 
“ne prolunga la' durata. i 
Ro a trvaiinantento 
| Rivista petta sertimana. Hanno acquistato 
qualche impurtanza gli affari d'Oriente per 
 de.difficoltà che si affacciano nell’esecuzione 
del trattato di. pace. Quelle relativè'all’isola 
In.dei Serpenti e allo sgombro di Kars erano 
più gravi in’apparenza che in realtà, impe- 
ruechè furono tosto appianate, e il conte di 
Mbreny, “ambasciatore straordinario francese 
per l'incoronazione dell'imperatore Alessan- 
dro II, ebbe a proposito di quei, punti le più 
soddisfacenti spiegazioni a Pietroburgo dallo; 
stesso. principe Gerciakoff}: ministro degli 
affari esteri. In conseguenza di queste spie- 
azioni e del fatto che tantò l'isola come 
Kats furono abbandonati dai russi, vennero 
richiamate anche le navi inglesi entrate nel 
mar Nero a guisa di dimostrazione contro le 
difficoltà elevate dalla Russia. Con ciò però 
non sono tolté tutte le divergenze nate dalla 
esecuzione del'trattato, e sussiste tuttora la 
vertenza sulla demarcazione dei confini della 
Bessarabia, come anche di quelli della Tur- 
chia e della Russia nell'Asia minore. Si ag- 
giungono diversi. atti del governo russo, i 
quali, sebbene non implichino un’ aperta 
Violazione al trattato di pace, pure ingene- 
rano: diffidenza ‘verso'Île ‘intenzioni della 
Russia per l'avvenire. Tali atti sono le for- 
tilicazioni'intraprese nell'isola di Kasko che 
diventa un succedaneo a Bomarsund, egual- 
mente pericoloso alla sicurezza della Sve- 
zia, indi la, riassunta guerra contro i cir- 
cassi, o almeno, se è vero che questa fu di 
Buovo sospesa, la rioccupazione a forza 
della fortezza di Anapa fugando i circassi, 
che sino dal tempo della guerta l'hanno te_ 
Duto sotto gli ordini di Sefer bascià. 
Sopratuttoha prodotto una sinistra impres- 
sione il contegno della diplomazia russa verso 
"SR Porta, calcolato a suscitare una quistione 
per ogni minima emergenza e a dimostrare 
un’apparenza di sprezzo verso il governo del 
sultano. Per lungo tempo se ne stette la 


Ì 


T quell'atto è abbastanza conforme alle indi- | Dopo gli affari della penisola turca e 
Russia senza nominare alcun inviato a Co- | cazioni di altre fonti autentiche, @ se non | dell'italiana, vengono in ordine d'interesse 
stantinopoli, e ancora non è stata notificato | è genuino, può essere ‘considerato come quelli della terza penisola meridionale 
secondo gli usi diplomatici ‘al sultano l’av- | tale. Esso è infatti 


venimento al 


trono dell’imperatore Alessan- | i 


ttelli sardi del Lago Mag- 
giore, conobbero che pur troppo il dileggio era 
meritato; essendo la pulitezza assai trascurata in 
confronto di tutti gli alîri battelli su cui aveano 
Viaggiato. E questo un grave difetto in un capi- 


non sappiamo se vittima 
| stificazioni ; 


ropee contro la Russia Stessa. Simili lagni. tazione ne! regno; 


nendosî in dir 
balterni. La g 

interàmente agli svizzeri; n 
fiducia nelle altre.tru 
‘soldati esteri è già 
Totanto il-governo» 
tenze occidentali 
terra dì essere da 
ciò accresce l’irr 
contegno dell’At 
sembra  piuttost 
tempo che a pio 
una soddisface 
ner, che dicesi incaricato di 
presso il re'di Napoli per ind 
non s'affretia nel suo viaggio, 
zie lo lascidvatta ancora a Ve 
rebbe stato Sccitato col teleg 
Vvernoa proseguire il viaggio 
dionale, mentte altri invece 
vere il diplomatico austria 
di missione a Napoli. 

L'Austria mette a profitto il 

acquistato per completare i suoi 
in Italia, dimostrando in questo 
si attende ad una soluzione violen 
non ha l’inténzione essa ' med 
vocarla. La notizia data 
Berlino che l’Austria po 
cito sul piede di guerra è stata smentita d 


anglo-francese. Non viene ferita dai gione 
nalì la risposta del conte Morày, ma certa: 

mente non era favorevole ai desiderii del 

diplomatico russo, dacchè le ultime notizie 

da Parigi assicurano. essere presentemente 

l'accordo fra le due potenze occidentali più 

stretto. che. mai, precisamente in consé@ 
guenza delle difficoltà suscitatè dalla: Rus- 

sia. In aggiunta alle cause suaccennate di 

malumore, scorge l’Inghilterrali recenti pros 

gressi della Russia nell'Asia centrale, e'nè 

teme le conseguenze, tanto più che nuove | 
insurrezioni nei suoi territorii delle Indie 

orientali hanno dimostrato all'Inghilterra da 

quanti: pericoli sia circondata:la sua dofi= 

nazione in quella parte del mòndo. 

Le apprensioni delle: potenze occidentali 
sulle intenzioni. della Russìt*hanno pure 
un certo fondamento nella circostanza che 
le difficoltà interne della Turchia, sussistono 
tuttora nella loro pienezza e mentre l’auto- 
rità del sultano: si sostiene: in un punto, 
sorgono nuove turbolenze. ‘in altri. Appena 
domata la rivolta della Mecca colla presa 
dell'antico.sceriffo; che si eramesso alla testa 
dell’insurrezione; una nuova guerra si mi- 
naccia nel Montenegro; ove si'è già venuto 
alle mani fra i montanari ele forze turche; 

La quistione dei principati danubiani è 
pur essa ancor lungi da una soluzione, I 
diplomatici incaricati di‘ trattare non sono 
tuttora radunati e alcuni di essi si ‘tratteh- 
gono in viaggio e in luoghi di bagni, aspet- 
tando forse che ‘siano assestate le quistioni 
di massima,sulla cui applicazione deggiono 
poi deliberare. L'Atistria. persiste a voler 
mantenere la separazione dellà Moldavia e 
Valacchia; e indusse recentemente la Porta 
a trasmettere una nota alle potenze europee 
nella quale si sostiene questo prineipio: 
Ma nel paese stesso le manifestazioni in 
favore dell’unione si fanno sempre più é+ 
nergiche,. particolarmente dopo che colla 
dimissione e partenza dell'ospodarò Stirbey 
è stato tolto. nella Valacchia Ogni: impedi- 
mento all'espressione di quel voto. L'arrivo 
del plenipotenziario francese, sig: Talley- 
rand, a Buckarest, diedeoccasione ad è 
sprimere l'adcennato voto di fusîone in modo 
solenne. Queste espressioni sono rese an- 
cora più ‘agevoli colla partenza degli au- 
striaci, che, sebbene con lentezza, abbando- 
nano gradatamente il paese; la Moldavia è 
Già interamente sgombra di truppe austria- 
che; che. non tengono ormai più che alcuni 
distretti della: Valacchia, segnalando in | 
questi ultimi la loro ‘presenza colla ‘indi- 
sciplina e coll’ odioso contegno verso gli 
abitanti, di cui si ‘ebbero negli ultimi 
giorni: nuovi ‘disgraziati saggi. Non è però 
ancora ‘conosciuta l*epoca del definitivo 
sgombrò, ma ‘non può essere lontana, a- 
vendo già i franéesi stessi col giorno 18 
agosto, imbarcati gli ultimi: loro distacca- | 
menti e ‘abbandonato definitivamente’ il ‘ter: 
ritorio turco. 

Mentre in questo 


Ppe; la cui rivalità;c 
s©oppiata'in vie di fatt 


e specialmente l’Inghi 
usa di questa agitazione, 
itazione dolle potenze: 
stria è tuttora misterigso, 


armamen 


ma soltanto in 
piede di guerra lungo il 
negati, e da ogni lato si 
tizie di invii di truppe e manizioni di guerr 


Po non vengon 


talia; persino un reggimento della guarni 
stinazione. Non sono neppure un mistero 


sinistra del Po, è $i sa che le tr 


uppe au 
striache hel Lomba 


:do-Veneto hanno quas 


vicinanza del Po in modo dhe, mediante 
ponti già allestiti, l’Austria è in grado di di 


| simo avvenire: Intanto 
causa di gravi inquietudini 
verni dell'Italia centrale, 

Il governo del duca di Modena si sfoga in 
condanne politiché, la duchessa reggente di 
Parma si è rassegnata alla dominazione au- 
striaca, il granduca di Toscana è indeciso, 
teme lc dimostrazioni, e non osa impiegare il 
rigore; il papa cerca.ia protezione della Rus- 
sia dando qualche splendore alla sua amba- 
sciata per l’incoronazione, intanto lo stato è 
travagliato dall’anarchia e dal brigantaggio, 
di cui ogni giorno sorgono nuovi casi. 
Quanto sia l'imbarazzo del governo nelle 
presenti congiunture politiche, si rileva 
dalla smentita ufficiale della Gazzetta di 
Bologna alla notizia pubblicata dai fogli 
esteri sulle deliberazioni dei consigli comu- 
nali di Bologna e Ravenna, per chiedere 
che sia posto un fine all’occupazione au- 
striaca,. La smentita stessa confermava il 
| fatto; il governo pontificio non ne ricavò 
altro che il discredito dell'impudenza. | 
T giornali parlano di un congresso eu- | 
ropeo per gli affari d'Italia, la cui proposi- I 
i zione sarebbe venuta dall'Austria; questa 
o eolpevole di mi- | stessa provenienza rende sospetta la pro- 
in ogni modo però il tenore di posta e ne rende dubbia la serietà. 


anche ai go- 


Î 


modo si pongono in 
Oriente i germi di una: nuova questione 
dell'avvenire, gli affari @' Italia prendono 
sempre più l'aspetto di una questione ‘ar- I 
dente di attualità: La Gazzetta di Colonia 

ha pubblicato ‘un sunto della risposta del | 
re di Napoli ‘alle potenze oecidentali, che 
insistono affinchè egli muti il suo sistema 
di governo, intollerabile in mezzo ‘alla ci- 
viltà dei. nostri tempi. Si mòssero dubbi 
sull’autenticità di quel documento, e certa- | 
mente la Gazzetta di Colonia fu sovente, 


come già si diceva, un 


dell'Europa. ‘La situazione della 
e occidentali e sopratutto 


Spagna 
nsulto alle potenz 


i non è ancora ben definita, é non ostante i 
dro.II, cosicchè la Porta dovette:far sospen- all’Inghilterra, e un formale rifiuto di ade- | programmi' e le circolari, le intenzioni del 
dere la partenza di Kipreslì bascià inviato | rire ai consigli delle. potenze. Si sup- | gabinetto di Madrid'non sono ancore chiare. 
straordinario destinato ad assistere ‘all’inco- | pone che il contegno del re. Ferdinando | Persistiamo a dire che finora non vi fu colpo 
ronazione. A 


ifontro Bli usi.e riguardi sdiplomatici, la | 
{corte di Russia ha. poi deciso che quella no- 
tificazione si facesse non 


0 


i contribuirà più ch 
frettare la soluzion 


e ogni ‘altra cosa ad àf- | 
e. Sino adora i' giernali 
corrispondenti; favorevoli all'Austria, ai 


di stato; neppure il definitivo scioglimento |. 
della guardia nazionale del regno può es. 
sere tonsiderato come tale, purckè il go- 


ica già con apposita | suoi intrighi e a’ suoi protetti, hanno potuto | verno la riorganizzi entro il termine legale 

missione, ma col mezzo, dell'ordinario in- Î approfittare della lentezza della diplomazia | secondo le leggi esistenti. Sarebbe un colpo 

viato che fra breye si sarebbe recato a Co- | per spargere l'opinione che il regno:di Na- | di ‘stato lo scioglimento delle cortes e la 

stantinopoli. i | poli sarebbe. abbandonato a' suoi tiranni e | promulgazione di una Costituzione diversa 
te ed altre minori I ; 


Mentre ques 
vengono considerate in Occiden 
tomi generali di poca sincerità 
ciliazione della Russia verso la 
biuetto russo 
&hilterra, che 
® di eccita 


emergenze | 
te. come sin. | 


Porta, 


a sil ga- 
51 lagna del contegno d 


ell'In- 


che accusa di seminare diffide 
re il malvolere dello potenze 
i © 


nze | 
eu. 


alla sua sorte. 


Nella ricon- | re 
| lazioni definitive non seguiranno se ‘non 
| dol 
da Biarritz. Intanto crescono «gli imbarazzi 
| del re di Napoli in faccia alla crescente agi- 


da quella già votata, 
zioni siano approva 
sime, 

Finora il governo presieduto dal conte di 
Lucena son è venuto a tali estremi; ma non 
si puòdisconoscere che quanto più sarà ritar- 
data una decisiva misura, tanto meno sarà 


senza che le modifica- 


Dopo quella risposta, quest'asserzione sa- te dalle cortes mede- 


bbe un assurdo. Si diee bensì che le riso- 


po il ritorno dell'imperatore dei francesi 


si narra: che egli, non Fe 


diconsi essere stati espressi “esplicitamente. dandosi nem de'suoi ministri, tratta + 
dal principe . Gorcîakoff all'ambasgiatore f giiî ci in pefsona è legga tutti i dispacci, 
francese, conte Morny, forse nell’intento di le memorie 6 i Fapporti, scrive gli ordini po- 
riconoscere in quale stato fosse l'alleanza’ osì ita È 


app eizpe odgli agenti su- 
uardia della capitale è affida 
on avendo il're 


di Napoli incolpa le ‘po: 


o calcolato a guadagnar 
odurre qualche effetto verso 
Dte soluzione. Il barone Hiib: 
una missione 
urlo a cedere, 
e le ultime noti- 
nezia, onde sa- 
rafo dal suò go- 
nell’Italia meri- 
assicurano non a- 
co aleuna specie 


tempo così 


modo che 
ta, se pure 
esima di pro- 
da due giornali ‘di 
ne tutto il suo eser: 


un'altra corrispondenza di Vienna del Nord, 
parte; gli armamenti sul 


confermano le nò- 
da diverse parti dell’impère austriaco in I- 
gione austriaca di Magonza ebbe questa de- 


preparativi militari dell'Austria ‘sulla riva 


interamente sgombrata la parte settentrio- 
nale del'regno per ocenpare le posizioni in 


rigere, eutro: pochissimi giorni sufficienti 
| forze sulla riva destra del Poe di concen- 
| trare da questa parte; a:seconda del bisogno 
e delle intenzioni, sopra qualunque impor- 
tante punto strategico un ragguardevole e- 
| sercito. Quali debbanò essere i risultati di 
questi preparativi sarà rivelato da un pros. 
la situazione .è 


‘eo 

| possibile al governo di state nelle vie legali, 
abbandonate ie quali la Spagna sarà di 
nuovò in balia alla venti 


i a al ura delle reazioni e 
delle rivoluzioni. La situazione sociale è 


ancora più critica della situazione Politica; 
gli incendi e le sommosse parziali per pre- 
testi di‘ sussistenzè si estendono in diversi 
distretti; il prezzo del pane è in grande 
aumento in tutto il regno, nè il risultato 
dei raccolti ispira fiducia nell’avvenire. Il 
governo spiega grande rigore contro i col- 


ta 


oi 
0. 


I 


e pevoli, ma pare che neppure i consigli di 
Il | guerra e Je fucilazioni siano una sufficiente 
e 


repressione per la popolazione affamata e 
Agitata per altre cause Ignote. 

I disordini ‘si estendono anche nel vicino 
Portogallo e a Lisbona vi fu una sommossa 
cui serviva di pretesto il caro del pane. La 
guardia miunicipale represse il movimento, 
che Timane sempre un sintomo pericoluso, 
specialmente se ha fondamento il rimpro- 
vero. di...poca 


î energia fatto al governo: in. 
quella circostanza. 


La questione delle 
pure il governo fran 
prende quanto sia ‘vita 
Zione politica. Egli è 
che il governo france 
sione delle dogane 
con precauzione di 
vigente di protezione 
cui effetto in ultimo 
starsi a vantaggio dei 
della classe infima del 

La nomina del sig. 
dell'istruzione pubbli 
considerata come ostil 
ricali, fattesi negli ‘ult 
rose nell’ Univers. coll 
da questo giornale ne 
tro la frazione cost 
cattolico ,, rappresent 
ligion. i 

Grave è la disputa e il 
sporto querela di diffa 
seolo dai suoi nemici 
vers. Nel' resto ‘1 


Sussistenze occupa 
cese, che ben com- 
le anche per la situa- 
forse con questa mira 
se procede nella revi- 
cercandu lentamente e 
avvicinare il sistema 
a idee più liberali; il 
risultato deve manife- 
consumatori e quindi 
la popolazione. 

Rouland a’ ministro 
ca in Francia viene 
e alle pretensioni cle- 
imi tempi più clamo- 
e quistioni suscitate 
lla sua polemica con- 
ituzionale . del partito 
ata dall'Ami de la re- 


ti 


a 


o 


i 
il sig. Veuillot ha 
mazione per un opu- 
diretto ‘contro l'Uni- 
S. ] a politica è languente a 
Parigi, e notasi come un fatto curioso l'avere 
la partenza dell’imperatore per. Biarritz pro- 
dotto un ribasso nei fondi pubblici. 

Dalla Russia non sihamno guari che pom- 
pose descrizioni ‘dei preparativi pèr l’inco- 
ronazione; il,gabinetto di Vienna è diviso 
fra le preoccupazioni della quistione ita-> 
liana, colla quale è connesso anche il viag- 
gio del ministro degli interni Bach in Lom- 
bardia, e le preténsioni clericali, insistendo 
i vescovi ‘nella richiesta di 900 milioni di 
fiorini per indennità déi beni ecclesiastici 
incamerati dall'imperatore Giuseppe. II. La 
Prussia fu sorpresa della notizia di un com- 
battimento sostenuto dal principe Adalberto . 
contro i corsari del Riff sulia costa del- 
| l'Africa settentrionale. Il principe fu ferito 
e perdette diversi uomini dell’ equipaggio 
della nave |il Dantzig; trattasi‘ di punire 
quei pirati, al qual fine il re di Prussia ha 
invocato l'assistenza dell'Inghilterra che fu 
promessa, e invero sarebbe tempo che le 
potenze marittime dell’ Europa ponessero 
un termine a quegli atti di pirateria che si 
ripetono di tempo in tempo in quella.costa 
a danno dei bastimenti inoffensivi, quasi in 
faccia a Gibilterra, si direbbe a scherno di 


uno dei più rinomati baloardi della potenza 
britannica. 


bian 

Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFARI. 

Parigi, 23. 

22. Ilcholera è scoppiato a Sto- 
kolma, $1 assicura che il generale Bodisco 
ne sia stato la prima Vittima: 

Madrid, 22. Il principe Adalberto è atri- 
vato. Il matrimonio si farà il 25. 

La milizia è definitivamente disciolta, 


sco INTERNO... 


ATTI UFFICIALI 
Seguito del decreto sul catasto. 


Art. 25. Gli applicati rilevatori ed i loro aiu- 
lantì destinati particolarmente alle operazioni della 
misura parcellare saranno scelti fra gli ‘applicati 
tecnici che dimbstrino maggiore altitudine per si- 
mili funzioni. 

Nessuno potrà essere n 
lore od aiutante se 
applicato tecnico. 

Art. 26. I volontari debbono 
ingegnere od architetto, 
0 patentato, ì 

Quelli che sono în corso di 
tore possono intanto 
ranti volontari, È 


Ari, 27, Non possono essere accettati nella qua. 


i 


i 


| 


| 


Amburgo, 


oininato applicato rileva. 
prima non sarà slalo nominato 


avere la qualità di 
o di misuratore laureato 


pratica da misura- 
S85ere  acceltàti come aspi- 


lità di volontari e di Aspiranti volontati quegl’im- 
dividui che avranno ‘un'età minore 
maggiore d'anni 30. 

Art. 28. Gli applicati compulisti , disegnatori, 
calligrafi ‘e revisori sono incaricati dell'esecuzione 
ilei ‘lavori di calcolo delle aree, «li compilazione e 
copia dei: piani, e degli aJtevlavori:di tavolo riflet- 
__tenti le operazioni catastali. + fa 

Art. 29. Per essere nominato applicato compu- 
lista, disegnatore, calligrafo 0 resisore è richiesto 
un esame d’esperimento. ) meg 

Possono però essere dispensati dall'esame quegli 
impiegati di altri rami di pubblica amministra- 
zione che per i precedenti loro servizi possedono 
le qual tà necessarie al disimpegno delle funzioni 
da affilarsi loro. |. 

Art. 39. I perili locali sono nominati presso cia- 
scun commissario distrettuale per. cooperare ai 
lavori concernenti la stima. 

Art. 31. I periti locali sono scelti fra gl’inge- 
gueri, architetti e misuratori esercenti in ciascuna 
pruvincia o distretto. ; 

Possono anch'éssere nominati periti locali altri 
individui pratici nella materia estimativa quando 
anche ‘non. fussero provvisii di: diploma’ da ingeè 
gnere, architetto o misuratore. 

Tir. IV. — Dei canneggiatori. 

Art. 32. Sulla propos: 
cialite commissari distrelluali, il direttore generale 
del'catasto numina i canneggiatori per 1 lavori ca- 
tastali, ai quali sarà assegnata una paga mensile 
di L. 75. 

il.numero complessivo di detti canneggiatori è 
determinato dal ministro delle finanze. 

i n (Continua) 

Con R, decret) del 7 agosto, corr. viene: stabi- 
lito che la quota di concorso stabilita in L. 300{m. 
a carico dell’erario pubblico. colla legge del 19 
giugno 1856 per la spesa di ristauro e per am- 
Dliamento dello stabilimento balneario d’Aix, sarà 
inscritta per lire duecentomila nel bilancio 1856 
del ministero di finanze, e per lire centomila in 
quello del 1857. 

A-tale effetto ‘sarà aggiunta una categoria fra 
qu-He straordinarie colia denominazione Quota 
di concorso dell'erario pu' blico nella spesa pel 
ristauro.e per l'ampliazione dello stabilimento 
balneario d'Aix (legge 9 giugno 1858) solto il 
n. 146 ‘ter nel bilancio 1856 e sotto il n. 144 nel 
bilangio 1857. 

La conversione «in legge del presente decreto 
sarà proposta al parlamento all’aprirsi della nuova 
sessione, ©" ì 

— S. M., in udienza del 9 agosto corr., ha col- 
locato a riposo per motivi di salute ed ammesso a 
far valere i titoli alla pensiope il preposto nell’am- 
finistrazione della gabelle Gio, Battista Aluffi. 

E con R: elenco della stessa data: ed ordini mi- 
nisteriali: del.giorno. successivo. ebbero luogo le 
disposizioni seguenti: nel. personale dell'’ammini- 
strazione delle gebelle.: 

Germano Montecchi, scrivano di prima classe, 
nominato solto computista e ‘destinato alla classe 
Seconda ; \ 

Chiapella Francesco; serivano; promosso dalla 
seconda alla. prima classe, 

— Con decreto del 13 agostò 1856: 

Denegri cav: Giacomo , ‘capitano di fregata, co- 
mandante del. porto e golfo*di Spezia, collocato a 
riposo per anzianità di'servizio, dietro sua do- 
manda, ed ammesso a ‘far valeté i titol! a pen- 
sione. o 

Toi SE COBE IPCC 

FATTI DIVERSI 

Strade ferrate. Il provento chilometrico delle 
vie ferrate dello; stato. degli ullimi due mesi è il 
seguente; 


è; Luglio Giugna 

Linea di Genova: L. 3.347,98 | 3,268 28 
» Voltri ». 2,291 39 2,119 99 

» Novara » 1,956 00 2,029 02 

» Cuneo » 1,683-86 1,764 20 

» Susa... .. » 1,294 97 1,265 80 
®... (Pinerolo: » 1,208 59 1,147 75 

2»... Vigevano » 945 08 967 40 

» Bra... »0* 587 71 480 94 


Sete: Torino, 23 agasto. Nel breve periodo di 
un mese vi fu ancora tin considerevole aumento 
nel valore:dél genera serico, grazie alla specula- 
Zione sempre viva ed animata , ed alla necess:tà 
in cui trovansii fabbricanti di piegarsi alle sue 
esigenze ‘per soddisfare ‘ àlle commissioni 2s- 
sunté. e : 

Le gregge buone si vendettero in questi ultimi 
giorni ai prezzi che si praticarono il mese scorso 


per i lavorati classici, e gli organzini per conse-' 


guenza salirono a fr. 118 è 120. ] titoli fermi scar- 
segglando assàì.,. come succede comunemente 
nelle annate di scarso raccolto, sono apprezzati 
come i fini, ed è quasi sparito il distacco di un 


degli ispettori, provin-. 


franco che v'ha sempre per la differenza d’ogni | 


danaro. Infatti venne venduta a consegnare una 
notevole partita di organzini non primari 28j30 a 
fr. 118 50, mentre a prezzo inferiore si avevanò 
dei'2223 buona marca. 

‘Ls commissioni per titoli e qualità fisse che si 
ricevono all’estero, irovano difficoltà ad eseguirsi, 
perchè tutto quanto arriva dai. torcitoi, è jimpe- 
Qnato per le contrattazioni antecedentemente fatte. 

(Boll. str. ferr.) 

Disastri marittimi. Si leggo nella Gazzetta di 
Genova del 92: pari 

« Verso il mezzogiorno del 19 corrente: la fre- 
G?la a vapore la Saone, avendo sofferto «qualche 
guasto nell’alberatura a cagione del tempo pro- 
celloso, 
l'avviso in Genova, le regie autorità spedireno colà 


dovette riparare a Portofino. Giuntone: 


| danaro che supponevano:avessero'in copia. | 


danno alcuno, e la Saone ripigherà il: mare ap- 
pena lo. permetta il tempo. L /°. ; 


st 


; 7 e è. ., 
Notizie THtaliane 
"DUCATO DI PARMA 
| " Prarenza, 19 agosto. 

Poéhi giorni’ sono): mereolédì'scorso, se non mi 
sbaglio; i fratelli della ‘dutirina cristiana procedet- 
tero alla distribuzione dei premii ai loro allievi. 
Essi aveano voluto dare ur derto sfarzo è questa 
cerimonia e pregarono la duchessa reggente d’in- 
tervenirvi: l'invito fu accettato. Dopo tutte le ceri- 
monie scolastiche si ebbe un saggio dei talenti 
drammatici degli allievi col mezzo di una rappre- 
sentazione che avea per titolo: La guerra in Cri- 
mea. Il'numero degli altori era di quatiro: l'uno 
d’essi sosteneva Ja parte di tureo, ‘e gli altri tre fa-, 
cevano da inglese, francese e da russo.ll piemon- 
lese; già s'intende, era stato soppresso.1 buonifra® 
telli accomodano l'istoria: a loro ‘mado: il padre 
Loriquet non ha forse soppresso. nélla sua’ storia 
nientemeno che Napoleone primo. 

Ecco dunque la rappresentazione drammatica 
ingominciata. 1 turchi ed i russi prendono ‘la pa- 
rola ed intuonano le lodi della :Francia:nulla di 
male sin lì; ma ecco cha viene il buono; Dopo di 
aver. cantato le lodi della Franeia,.il turco.ed il 
russo s'indirizzane all Inghilterra, ed il tono. cam- 
bia tutto ad un tratto. « Il popolo inglese. è un po- 
« polo avaro, mercante, inleressato «e fedifrago; 
« esso fa un mercato indegno dei destini della ci- 
« vilizzazione e del mondo; è ‘una vergogna ed 
«.una disgrazia per l'Europa d’esseré: sottuimessa 
all'influenza dell'Inghilterra, nemica di Roma ‘@ | 
« della nosira sata religione : il popelo inglese è 
< un popolo egoista e la cui ambizione tirannica 
‘« non conosce limiti. » 

Dupo aver dello tutti. questi complimanti, i si- 
goori Lurco e russo esprimono dei. voti perchè 
l'Inghilterra sia minata da cima a fondo e perchè 
la sua politica sia dis:rutta. 

I preti, i frati e le vecchie dame che assistevano 
a quesia rappresentazione trovarono fulto ciò ‘di 
ollimo.gusto, ed:andavano in estasi ad ogni villa- 
nia contro gli inglesi. Tutto ciò avveniva alla pre- 
senza di S. A. la duchessa reggente, ciò che non 
impedì S. A. di Nicevere unigiorno o due dopo il 
marchese di Nutmanby,vale a dire il rappresentante 
di quasto populo egoistaravaro, mercante, ecc. ecc. 
È però vero che il marchese di Normanby.è un in- 
glese secezionale: © (Corrisp. Ut. Ital.) 

DUCATO DI MODENA 

ll Messaggere di Modena annunzia che il giorno 
18 del corrente ‘il duca di Modena partiva da quella 
città alla volta di Germania. 

STATO ROMANO 

Il Giornale di Roma annunzia che domenica 
scorsa monsignor Chigi, ambaseialore: pontificio 
presso S..M. lo czar. Alessandro Il, partiva da 
Roma per la, Russia. 

Bolagna, 16 agosto. Leggesi nella Gazzetta di 
Venezia: 

« Verso la sera del venerdì 25 luglio p. P., 
venendo da Venezia, e quindi da Ferrara, sopra 
due-biroccini, tratli ognuno dà un cavallo, pren- 
devano stanza in Alledo, piccola osteria. a metà 
strada da Ferrara a Bologna, i.due' negozianti di 
quest’ultima città, Francesco e Luigi padre e figlio | 
Musi, non che Cesare Vancini, pur di Bologna. 

«Ed în quell’osterià; con poca Gautéla è con 
mal.calcolati, discorsi, fecero i tre viaggiatori sd- 
spettare ‘che, seco. loto régassèri dauaro, e lascîa- 
ronò put conoscere clie axrebbero proseguito nel 
cammino, dopo il sostar di poche ‘ore, in quella 
nolte medesima. 

« La qual cosa trasse d'improvviso in pensiero 
ad alcuni sciagurati, che trovavansi ‘in quell’al- 
bergo, di assalirti per via, togliendo ad’ essi quel | 


« E eiò avvenne; parocchè; partiti in sulle due 
ore dopo la mezzanotte, e giunti nepphre ad un 
miglio di distanza dall'albergo, alcuni stonosciuti | 
armati l’un di fucile, l’altro di pistola, ed if terzo 
di un coltello, fermarono i due birocc:ni, ed ‘ue- 
cidendo per colpo di schioppo il giovine Musi, | 
derubarono il padre ed il Vancini dei «pochi da- 
nari che: trovavansi avere; ascendenti appena a 
scudi ventuno. 

« Grande fu l’attocità' del fatto, ma non meno 
grande ed energica seguì la punizione. Imperoc- 
chè, sebbene fosse sommamente difficile il disco- 
primento di un:delitto combinato net favor delle 
tenebre da persone ignote, non sospeltate per cri- 
minali antecedenti, pure Ja. nostra vigile polizia 
in meno di tre giorni aveva già nelle mani tulti gli 
autori del misfatto, che furono Mandini Luigi, 
Marzocchi Ri.lolfo, «Galli Giovanni, di Altedo; e 
Grazia Luigi, di Poggiò Renatico. : 

< l quali, giudicati dall'I. R. consiglio di guer- | 
ra, e confsentenza' del dì 12 eorréhtè condannati: | 
alla moriò, subirono mediante? fucilazione la loro 
pena con eristiano;ed esemplare ravvedimento. » 


Notizie Estere 
20 agosto. Si leggi nel cordieni ita» 


Vienna, 
liano: 1 e i 
« La notizia portata da alcuni giornali dell’ in- 
terno. e riprodoita all’estero: che quanio prima 
vedrebbero la luce gli statuti delle rappresen | 


premalura. ‘Seguito che sia il 
el mi dell'interno. barone de Bach, 
dal suo Viaggio d’ispezione, comincieranno le di- 


< Le ultimo notizie ricevute in questa capitale 
dall'Italia meridionala', he annunziano l immi- 
Nenle arrivo a Napoli del.barone de Hubner. 

« I nunzio Apostolico , cardinale Viale Prelà 
ebbe oggi a mezzogiorno l’onore di venire rice- 
Vuto in udienza speciale da S. M. l'imperatore, 
Nella quale rimise alla MS le lettere di richinmo. 
La partenza del cardinale alla volta di Bologna è 
per ora fissata a domenica prossima, 24 agosto, » 

PRINCIPATI DANUBIANI 


Jassy, 6 agosto. All’armata della. Moldavia 
Venne non ha guari diretto il seguente ordine del 
giorno ; 

« Soldati! 

< Compito il mandato del principe Ghyka, la 
Sublime Porta degnossi nominarmi caimacan di 
Questo principato ed affidarmi «l governo provvi- 
sorio del paese, 

« Nel ‘recare. che faccio tale nomina a cogni- 
zione dell’armata moldava , sono persuaso che 


"le truppe di ogni arma sapranno, a mezzo della 


loto esemplare disciplina e della loro devozione 
al governo, adempiere con zelo è puntualità a 
tutti i loro doveri militari; è ciò tanto” più in 
quanto che’ l'epoca attuale pone in vista all’ar- 
mala un migliore avvenire, essendochè.il suo 
numero vertà ‘aumentato, la sua organizzazione 
migliorata, IRE N 

« Come seldato, escito. dalle svostre file, saprò 
Valutare "con Severa imparzialità i servigi ed i 
meriti di ogni singolo, è curerò con fulta l'energia 
di cui sond 'dapace affinchè verigano soddisfatti 
tutti i bisogni dell’armata. ; 7 

« Quest'ordine del giorno dovrà venire Nolificato 
a tutta l'armata della Moldivia. 

€ Jassy, 12 (24) luglio:1856; 

« Firm. TeopoRO BaLcHE, » 
MONTENEGRO i 

Dal confine del Muniénegro serivono in data 
del'8 corr. alla Gazzetta di Zagabria: 

< Dupo le erudeli e sanguinose scene in Kuci, 
i montenegrini lasciarono 109 uomini «di guarni- 
gione nel luogo fortificato di Medun, onde mante- 
nersi, in possesso del conquistato. territorio, 1l 
bascià di Scutari ‘spedì 1099 uomini dei vicini 
comuni turchi per scacciare i montenegrini da 
quella forte posizione. Dopo un combattimento 
di parecchie ore, nel quale furono uccisi 10 mon- 
tertagrini, il.ifarte avrebbe dovuto’ arrendersi se 
non fossero. giunti in aiuto ‘400 armati di Piperi 
che piombarono alle spalle degli albanesi costrin- 
gendoli alla fuga. ‘Ciò nullameno le truppe ollo- 
Mane si rinforzano ‘di .giorno in giorno, e dopo 
un nuovo assalto è probabile che Medun dovrà 
cadere, benchè sia molto fortficata dalla matura e 
il suo ingresso sia difficilissimo a causa delle rupi. 
Avata notizia di tale avvenimento, .il principe or- 
dinò una deva if massa, e ruppe l'armistizio col- 
l'Albania in modo che ogm commercio è comu- 
nicazione sono interrotti.e proibiti fra i.due presi. 

< Questa nuova spedizione avrà senza dubbio 
molle e gravi conseguenze, e non è improbabile 
che l’ifelice distretto di Kuci divenga per la se- 


| conda volta il teatro di fatti sanguinosi. Dicesi che 


il bascià di Scùtari sì. melta in’ persona alla testa 
degli albanesi i quali ardono dal desiderio di 
vendicare le commesse erudeltà.» 


Notizie. Ultime 


Torino, 23. La lettera del generale Gari- 
baldi sulla Sdrte di ‘“Ci:èrovaechio e dei 
suoi compagni, viene! ripfodotta fiel Mor- 
ning Post del 10 corr. assieme ad un'altra 
dello>stesso ‘generale sul’ medesimo argo- 
mento diretta al sig. Meriton White.1n data 
del 18 agosto, dalla quale risulta che egli 
ebbe la allegata notizia dal colonnello Sac- 
chi (uno dei 63'patrioti che seco partirono 
da Montevideo per l’Italia nel 1848). 

« Essi (Citerovaechio e.i suoi figli) mi se- 
guirono,, leggesi in. quella :lettera, nella 
mia ritirata da Roma nel 1849 e il:3 agosto 
s'imbarcarono a Cesenatico con mia moglie 
ed Ugo Bassi, in una delle 13 barche pe- 
schereccie, nelle quali era nostra intenzione 
di sbarcarè a Venezia! Ma quando giunsi 
a Ravenna con mia moglie moribonda, in- 
sistetti perchè tutti i miei seguaci sì disper- 


dessero, giacchè gli austriaci avevano pub- 


blicato un proclama nel quale dicevasi che 
chiunqué ‘ci’ avesse ‘guidati o dato fuoco, 
alimenti ricovero, sarebbe messo a morte. 

«Della sorte di molti di quei valorosi sono 
ancora ignaro. Ugo' Bassi, dopo aver avuto 
la pelle delle sue dita e del suo. occipite 
raschiata, venne fucilato a Bologna. Mi 
lusingava che Cicerovacchio e î suoi figli a- 
Vessero raggiunto gli Apennini e fossero 
Stati ricoverati.da que’ montanari. Ma Sacchi 
mi narra che mentre comandava un vapore 
sul fiume Po, sbarcò in una delle città sulla 
riva del fiume, e î contadini gli» dissero i 
nomi di sette individui fucilati ‘a Contarina 
dagli austriaci, sotto gli ordini:di un uffi- 
ciale appartenente alla famiglia imperiale... 
Dopo la prima scarica il figlio più giovane 
di Cicerovacchio e il ragazzo Ramorino si di- 


CI 


dei santi. 7 

« Il colonnello Sacchi fece ogni sforzo per 
stabilire fuori di ogni dubbio questi fatti, che 
l’Austria e i preti si diedero tanta pena di 
tener celati.... Pregate la stampa inglese di 
impiegare la sua influenza ‘affinchè lAu- 
stria e i preti rispondano di Queste atrocità. 
Ho scritto io stesso ai principali fogli ita- 
liani, e così pure agli Stati Uniti: » 

— Si legge nel Daily News: 

« In relazione alla nostra osservazione che 
non potevamo prendere l'incarico delle «.f- 
ferte che ci venivano mandate per essere 
trasmesse a Torino, in aumento dei f.ndi 
per provvedere dei cannoni nei. nuovi furti 
di Alessandria, abbiamo il piacere. di an- 
Runcinre che. dopo quel giorno abbiamo 
preso gli opportuni concerti col sig. Ham- 
bro e figlio, num. 70, Oldbroad-Street, per 
ricevere simili contributi. ) 

Le donazioni saranno di tempo in tempo 
pubblicate nelle nostre colonne d'anuunzi. 

i Cp Sita 


tei - 

* Nello; stato pontificie.si narra. came cosa 
certa una risposta. del. cardinale Antonelli, 
che raccomandianio rad alcuni diplomatici 
che sperano condurre-con .sele'ciarle il ga- 
verno di Roma sopra una via di eque ri- 
forme. Quando furonò »recate ‘all'Autonelli 
le proteste. del municipio»di. Bulogna, di 
Ravenna ece., delle qualirsi è molto parlato 
în questi giàrai, egli rispose fidendn ? 4h, 
ah, questi signori hanno imparato la le- 
zione dai plenipotenziari delte conferenze 
di Parigi; or'bene, vadano a Parigi a far 
esaudire le loro domantte. È vero che il 
proverbio dice:che: ride bene chi ride l'ul- 
timo, ma, come si vede, il cardinale Anto- 
nelli sî crede certo d’essere egli l'ultimo a 
ridere. 3 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggesi nel Globe la seguente novzia : 

e Una dettera di Napoli del 9 agosto annunzia 
che da Francia e l'inghillerra indirizzarono un 
ultimatum al governo delle Due Sicilie, e che in 
caso d'un rifluto di accedere all loro dumande, i 
loro rappresentanti: stovrebbero: immedistamento 
abbandonar, Napoli. Si dice che queste domando 
comprendono un'amnistia generale ed una riforma 
amuninistrativa è giudiziaria, jLa stessa lollera ag- 
giunge cha il re di Napoli fece alcune cunces: 
sioni, che non parvero però sufficienti ai rape 
preseritarità @ì' Francia 'e dTaghilterra, i quali uo 
hanno riferito alle loro corti, » 
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Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEPANI ; 


Ì Parigi, 23 agosto (sera). 

|» Si ha da Pietroburgo'che la ‘corte impe- 
riale partirà il 26 per Musca. 

L'entrata solenne avrà luogo il giorno 29. 
L'incoronazione si farà il 7. 

Azioni' del credito mobiliare 1620. 

Strade ferrate austriache 885. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 642. 


Daspacci elettrici «dei fogli esteri © 


Berlino, 20 agosto. ll'governo priissianò ha ri- 
soluto di vendicarsi in un modo solenne dell'af- 
fare dei pirati del Riff. 4 

Una compagnia di. cacciatori. della guardia a 
Potsdam, una compagnia del 4° cacciatori va Mag. 
deburgo, una compagnia: dell 8° cacciatori ella 
provincia renana ed una compagnia di murina a 
Danzica sono messe sul piede d: guerra e stanno 
per partire su bastiment di trasporto. 

Si mandò al vice-corsole prussiano a Fex l'or- 
dine di prevenire Il governo. maroccano e di di- 
chiarare rulla ogni relazione nel caso in cui que- 
sto governo volesse opporsi ad una disersa sulle 
coste del Riff: 

L'inghilterra dee cooperare alla repressione. 


_—_—- 


Borsa di Parigi 23 agosto. 
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GRICOLTURA e DICOMMERCIO DI TORINO= BOR 
POLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMPIO E SENSALI VU 1 DI È 
Conso AUTENTICO -* Torino, 23'agosta 1856. : 
Contr, del giorno pree; dapo la bnrsa 
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Conir. della mattina. | 
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SCOLASTICO-MAGISTRALE DEGLI STATI SARDI 


GRANDE STABILIMENTO DI COMMISSIONI 


inetto di lettura e di riumione per gli 


t € d’ insegnante, pel 
e per quanto interessa l' insegnamento privato della 


dal quale verrà 


,, 1 COMUNE DI ANDEZENO 

È vacante il posto di sacerdote maestro elemen- 
tare collo stipendio. di L. /700 ; s' invita ‘chi vi aspi- 
voluti recapiti entro vil corr. 


PAPIER A-CIGANETTA-CAVALAN 
préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste,.à Paris, 


Exposilion'universelte de Paris 1888, 
Ce papier brùle régulièrment et sans mauvaise 
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\ Tn quest'istittito, sotto la direzione di distinti gio sì fabbricano appositamente .e. per 
l’estiva stagione cinti.speciali, che applicati con ‘esattezza, studiati, e perfezionati nella 
«loro struttura, riescono di somma efficacia'per tonténére.e guarire le, 
ferma il.concorso, ognor crescente nel.suo esercizio di ben già 4 anni. i 
. Vendesi .pure a L. 1 un trattatello per norma e governo delle persone erniose. 


RTIFICIALI 


ig < RZ « 
‘0é Ali Pi N SA F 
% È ; o sl | FE 
Ure TO) Il | do. 
(e MURI ste 
;,8 DARA Pe 
; 7 s 


La sottoscritta Ditta, ivi corrente, fornisce pavi 
menti di diverse forme, dimensioni ed imitazioni ai 
prezzi da La L' 9 il'ietrò quadrato in opera: 
Essa s’incarica anchettell'esdelizione di quanti pa- 
vimenti possano orscorrefe în qualsiasi pubblico 
dicastero, stabilimento, chiesa, leatro, casa privata 
od isolato intiero, a. prezzi medi? di ‘tutta conve- 
nienza. } 

Per le Provindie è per l'Estero poi, ove si tratti 
d'importanti commissioni, si assumerebbe di dare 
la merce franca ‘a destinazione , non oltre ‘però i 
confini dei RR. Stat, contro un modico compenso 
della spesa: |’ rif o 1 ER ° 


. Corbella, Delucca e. €. 


serate rtirtoos:toiri tti 


NEGOZIO IN COLORI: 


di F. FASSIN successore Bibelli; all'inse- 
gna del Sole e dei Yre Pennelli dorati, via 
Guardinfanti, N. 10. | 
Wernice biillante essicativa in diversi co- 

lori per.pavimenti, palchetti;Jece. etc; ga- | 
rantita. per l’ottima suac qualità e durata, 
senza far uso, della cera. Verderame e Verde 
bronzo preparati ad olio, brillante inalteta- 
bile perle Persiane. — rovasi ogni qualità 
di colori macinati ad olio, vernici, pennelli, 
ece..il tutto a modico, prezzo. 

ee (| 


Istituto Clinico i 
PER LB MALATTIE ERNIOSE s SIFILITICHE | 


in cui da medico-chirurghi primari di regi stabi- | 
limenti..si.contengono.e fisartacono ie warie.specie 
d’eruie con metodi e Cinli speciali, che fatti appo- | 
Sitamente costrorre per ciascuno ne producono | 
tutti i comodi e vantaggi dall'arte ripromessi; ivi | 
pure curansi e'guariseono tutte le malattie ve- | 
neree e senza mercurio. | 

Via Argentieri, N. 10, piano ‘primo, in tutti i } 
giorni dalle.10 alle 2 e dalle 4 alle: 6. Ì 


NON PIÙ. CHININO 


Col sireppo di foglie d’uliva si tronca qua- 


lunque febbre. e colla massima economia. | 


| 
{ 
| 
Tre oncie dì siroppo sono suffieienti;per un Î 
adulto...Per norma -dei signori farmacisti si | 
vende in Loano dall’inventore G. Turri nella 
farmacia reale a fr..8lkil. Si somministra | 
nell’identica maniera del solfato di chinina. | 
| 


Presso il suddetto 


ACQUA TURRIANA 


‘Rimedio perisbarazzarsi lo stomaco nelle | 
forti indigestioni, senza che praducaevacua- | 
zione alcuna, per far ridestare l'appetito ei 
per preservare dal cholera. — ‘Si vende’ in | 


‘bottigliette. —"I signori farmacisti avranno | 


{9 sconto del 20 p. 0/0. ole | 


| N. 9 (Spedizione an Provincia). 
! , Presso l'UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N.9; 


rale senzaqueltortibo ché ordinariamente Sofirono 

i sordi! Re LR SPIE 
Unico deposito ribgli'Stati Sardi presso PUfficio 

; Peri d'annunziitvia Madonna degli Angeli, 
» 369 (ee Dai scade ivi i : Atp A 


ernie, come il con=. 


se FRI | \\«Per:dgni paio muntitò: del suo astuccio: 

# ” izioni In oposidos, je; al Li 733 
MALATTIE SEGRETE 101.13 | ln argento dorato > 28 
Bea DEBOLEZZA pei. VENTRICOLO, lvol. L. 3. ||. 1a argento MRI ARETOA ride 
DeLLA GOTTA. Un. opuscolo Î..1 25, di &: Ferrua, Spedizione nella Provincia contro vaglia postale 


affrancato, all'indirizzo del Direttore dello ‘stesso 


dottore în medicina e chirurgia. Per la visita in fizio 


© sua casa dall 9 del mattino sino atlè 5 di sera.Via 
del:Senato}‘n: 7, seala destra, piano 1°, Torino. 


phi gione r ci pi 


Si:vende all'Ufficiodeli? 
cipali:librai : * 


venti doit cell siriana 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
la via di Po, N. 47. RR e pia 
4 u + A coao pra 
fort + ANFRODUZIONE 
COLTURA DELLE API OORA 
NOZIONI PBATICHE 
db USO DEGLI AGRICOLTORI 
per A. Magni 


Un volume adorno di molte figurè L. 3. — Franco 
per la posta conlro vaglia È. 3720. 


Oglinionere dai'prid: 


dui i 


‘ 


| #0 


| STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. Gi GERVINUS 

| Traduzione dal tedesco, di P. PEVERRLLÌ 
LO CBA | Prezzo L. 250. 


{ Questo libro che espone in modo chiaro e 
| succinto la Situazione politica dell’ Furopa, 

benchè*eritto prima della guerra, trattadella 
| questione: orientale‘con smgolare acume é 
previdenza, acquista maggiore Interesse'per 


ELISA MAGNAGHI 


Levatrice di beneficenza della Uittà' di Torino 
‘e ‘della Società francese di Beneficenza 
Riceve. pensionarie în città e nella sua 


campagna.Cura assidua, proprietà, disereti del svodlo XIX dello stesso attore) dehgialeA 


la pubblicazione del 1° volume! della storia | 


odèur; sà cendre, au lieu d'étro noire, est presque 
‘blanchi at très:pure, indices ‘certains dè sa supé- 
riorité; il est de pur fil 'et’né s'attache pas à la 
lèvre du ‘fumeur. — Prix ff. 7 50%la' Boîle conte- 
naùt ciNQ MiLLE feuilles en cabiets très-gracieux 
gt très-commodes pour l’extraction des feuilles et 
leur conseryation. > “Li. o 
Deposito in Torino all Uffiz iogorierale d' Annunzi. 
via B. W. degl: Angeli,n. 9..({spettizione improvinciu). 


ORARIO DELLE ‘PARTENZE | 
déi convogli dì tutte le strade fernate sarde 
conforme alle variazioni det:18 luglio 1836 

i ssa it gr suc | 


fusa 


DA LOTTERIA AA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 8 40, 9 Bb, 11 45 ant. — 5 10, 8 50 pom 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 8 13 antim. 
Parterze da Genova jier Torino { 
Ore 30, 1000 ali. 5/28; D'30poni. 
Pustenze da Alessanivia\perTorina 
Ore 4 10 antim; 
DA Genova. a' VoLrii L 
si 1 «Partenze da Genuva a 
Ore tt 40, 4 10;/11. 20.ant, —2 004 40; 79 pom. 
Partenze da Voltri Dios 
Ore 8-46, 8, 10,40: 20.ant. —:1 00) 5/20;e2/00 pora, 
Da Genova A'PontepEcIMo | 010%8 
. Partente daiGenova! (10) — 
Ore & 00.ant. —:1.00) 7:28 pomrs(1 


‘prezzi e SEGRETEZZA. 
; Piazza dei Mulini,.n..1, casa: Losana, piano 3°. 


si-sta pure. preparando la: tradizione: 


STRIZZA 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milanò 


Conqueste PoWweri si farino al momento i liquidi disinfettanti; cioèil Liavimo comine 
pe togliere interatmente le 1nsalubri' e sgradevoli esalazioni»delle: cisterne:, pozzi neri, 
ogne;.latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ediil diquiDe INcCELORO ‘ED. INODCRO | per ite- 
gliere ogni sorta di miasmi e dilcattivi ‘odori alle stanze degli.ammalati; sule.da lavoro è 
stanze infette dalle orme dei.cani, deigatti, eec.; per distruggere le-cimici; far perdere ai 
cani ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far morire. gl’ insetti. nocivi e purificare 
l’aria. Nel manifesto.che si dà gratis sono dettagliatamente.1ndicati i diversi us: e modi 
di servirsi di queste PoWeri, della cui immancabile efficacia (disinfettante nessuno può 
più dubitare: 
i dose di polvere per fare il Liguido comune si vende L. 149 
ii 4 ; Liquido incaloro ed inodore » 120 


Deposito in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via. Madonna degli Angeli, 


teatri 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE. 


Cassetto contenenti tutto il necessario per fare due o più vasi coll'istruzione alprezzo di 
‘L. 12 — L.16 — L. 20 — L. 25 — L, 30, ed oltre. 
A norima del prezzo verrà rijorosamente fatta Ja spedizione: . si... 
‘ Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Diretior 
dello stesso Uffiziò.\. | c/c gi 


ZU AE MTA At 


ope: Sd BIBZIOG 


& 


wav. eb i " I 


IGIENE PUBBLICA =. 


POLVERE DISINFETTANTI: 


dalbi Lartenze da Pontegecimo! rebus 
Ore 8 Al ant. —-:4.d%pomai cen 
DA. ALESSANDRIA ADUARONA 
Partenze da Alessandria Guia 
__Dre 3 30, 9 08 ant. — 12 8%, 6 28 pom 
a a «Partegze da Ar 10 
or # do 8 pa 12 di, 4 40 pom 
pie gioia Morana: a Vidivano sE 
: in Partenze da Vigevano | 
Ore 4 2, 9 48 ant. — 1 30, d 45 pom 
+. Partenze da Mortara* 
Ore 6:50, 40. 50/ant. — 2 30,974 pui 
Da Torino A Cuneo: | * 
; ) Partenze da Torino * 
Ore 665,9 20 ant. — 2 48, 6/48 poni 
Partenze du Cuneò 
Ore 4,4%; 0 20 ant. — 2045; :6 50 pom 
na SavioLiano A Saluzzo 
Partenze da Savigliano 
Ore 6 47, 10 B2.ant; --:4 17;18:22 pom 
Partense da:Saluzzo % 
fre 3 21,9 B6.ant. — 321,726 poni. ® 
DA BRA A CAVALLERMAGGIORR 
Partenze da Bra ‘ 
Ore 3 26, 10.01 ant.—-3 26, 7.541 pom 
Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 6 07, 10 42 — 4 07, 8.42 pom. 
Da Torino a Susa _ 
Partenze da Torno... 
Ore 6 05, 10 45 ant, 4 58, 7 00 pani... 
Partenze da Susa x 
Ore 6 10, 10 30 ant. — 2:00, 7,00 pom... 
pa Tonino a PiNEROLO 
- qui Portenze da Torino |. 
Ore'8"30 ani. — 12 00, 5 10 pop, 

“ “Partenze da Pinerolo E, 
Ore 788 aut. — 2 10, 7.15 pom. , 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi, 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore d 50 pom. 

; pa Tonino a Novana psn, VenceLLi 
“Partenze da Tori o,per Novara (1, n 
Ore B 48, 7 S4ant, — 450, 5 45, 7.00 pom. 
i artenze da Novara per Torino : 
Ore 6 20, 10 Ot ant. —2 30, d 50, 6 55 pom 
Coincidenze “per le fertdvie dello Stato ©. 


Arona. . . Ore 44 04 ant. — $ 50 pom, 

pae) Alessandria 0 » PADRI 010 
PUETOIRE, tar? E ei 

Tip. dell'OPINIONE dirdita ‘da C: Ginsoms 
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